
 
 

 

 

REGOLAMENTO  
DEI CENTRI D’INCONTRO PER LA TERZA ETA’ 
DELLA CIRCOSCRIZIONE 7 
 
 
PREMESSA 
 
L’alta densità di popolazione anziana e le complesse problematiche che interessano questa rilevante 
quota di  residenti richiedono l’attivazione di una  rete di strumenti e spazi non solo in termini di 
servizi socio assistenziali o sanitari ma anche di opportunità legate allo svago e al tempo libero che 
sviluppino momenti di mutuo solidarismo, di socializzazione, di attiva  prevenzione e difesa di 
soddisfacenti condizioni di vita, di autonomia, di prevenzione sanitaria.  
Nella Circoscrizione 7 una funzione rilevante di aggregazione è sempre stata svolta in autonomia da 
un ricco tessuto di associazioni, gruppi parrocchiali, patronati, bocciofile, Soms, cooperative il cui 
meritevole operato è oggi signifìcativamente condizionato da difficoltà finanziarie ed operative cui 
le varie realtà fanno fronte grazie al lavoro dei volontari ed all’autofinanziamento.  
La Circoscrizione 7, nei limiti delle proprie risorse e competenze intende tutelare, e valorizzare 
questo prezioso tessuto associativo e di volontariato e contestualmente promuovere ulteriori spazi, 
servizi ed opportunità per gli appartenenti alla terza età.  
Molti residenti, per svariati motivi, non fanno riferimento al tessuto associativo esistente per cui si 
sono già realizzati quattro Centri d’incontro per la terza Età in edifici di proprietà comunale per 
offrire alla cittadinanza anziana ulteriori spazi di libera ed aperta fruizione. 
Purtroppo i nostri centri d'incontro non sono redistribuiti in modo equo e funzionale sull’intero 
territorio ed alcune zone, particolarmente bisognose di attenzione, ne risultano tutt’ora prive. V'è 
quindi piena ,consapevolezza che occorre estendere la rete delle opportunità, ma anche di evitare il 
rischio di un progressivo “svuotamento” delle altre presenze associative che, in quanto basate 
sull'autofinanziamento e sul volontariato ed operanti a volti in sede inadeguate, non possono 
competere con associazioni che operano in locali pubblici (a volte di qualità), senza aggravi di costi 
gestionali e con significativo sostegno finanziario circoscrizionale. 
Per giungere alla realizzazione di una funzionale rete di spazi, servizi ed opportunità per la 
popolazione anziana occorre che la Circoscrizione 7 operi con attenzione ed equilibrio su una 
pluralità di situazioni fra cui assumono rilevanza particolare le modalità di funzionamento, di 
finanziamento e di regolamentazione dei Centri d’incontro per la Terza Età. 
 
ART. 1 
 
I Centri d'Incontro per la Terza Età costituiscono strutture circoscrizionali a disposizione dei 
cittadini, idonee a favorire l’aggregazione sociale attraverso lo svolgimento di attività informative, 
culturali, ricreative, solidaristiche e sportive presso locali assegnati dalla Città. 
La Circoscrizione persegue l'obiettivo di creare una pluralità di Centri sul territorio, impegnandosi 
ad un’equa ripartizione territoriale delle risorse, degli spazi, dei servizi e delle opportunità. 
 
 



 
ART. 2 
 
Il Consiglio della Circoscrizione 7 intende valorizzare la partecipazione attiva dei cittadini residenti 
e far emergere le loro potenzialità aggregative e solidaristiche ed ha pertanto deliberato (delibera n. 
9108788/90 dell' ll/07/91), che la gestione dei Centri avvenga attraverso una associazione costituita 
all'uopo fra i frequentatori.  
Così come previsto dalla delibera quadro del Consiglio Comunale del 1985 (n. mecc. 8504608/lO) e 
riaffermato nella deliberazione della Giunta Comunale del 2000 (mecc. n. 0011273/49), la  
Circoscrizione 7 mantiene la configurazione giuridica dei Centri come strutture comunali e,  
nell’ambito dell’autonomia riconosciuta, privilegia un modello organizzativo i cui frequentatori dei 
Centri si costituiscono in Associazioni autoregolamentate da un proprio Statuto e, sulla base delle  
indicazioni programmatiche della Circoscrizione, assicurano la massima agibilità democratica di 
tutti i frequentatori.  
 
ART. 3 
 
I frequentatori di ciascun Centro si costituiscono in Associazioni regolarmente registrate e dotate di 
un proprio Statuto, e, attraverso i propri gruppi: dirigenti, statutariamente eletti, gestiscono i Centri 
di concerto con un animatore culturale della Circoscrizione, sulla base delle indicazioni 
programmatiche deliberate dal Consiglio di Circoscrizione e nel rispetto delle norme previste ne 
presente Regolamento.  
 
ART .4 
 
L'accesso ai Centri ed ai relativi impianti e servizi è consentito ad ogni cittadino iscritto o meno  
all’Associazione, residente o meno nella Circoscrizione 7.  
E' diritto di ogni cittadino di iscriversi all'associazione che gestisce il Centro da lui prescelto, purché 
ne faccia regolare domanda ed assolva gli adempimenti statutari.  
L’età minima per l’iscrizione alle associazioni è stata individuata in 55 armi (fatte salve le iscrizioni 
in essere e la potestà della Circoscrizione di autorizzare deroghe ad  personam su segnalazione dei 
Servizi Sociali).  
L'iscrizione conferisce il diritto di partecipazione all’elezione degli organi direttivi 
dell’Associazione, i quali curano la gestione del Centro.  
I frequentatori sono tenuti all’osservanza del regolamento interno, delle disposizioni circoscrizionali 
e comunali e delle regole del vivere civile, pena allontanamento disposto dagli organi direttivi  
dell'associazione di concerto con la Circoscrizione.  
Ciascuna associazione è tenuta all'osservanza dei limiti tecnici di capienza dei vari locali.  
Qualora si manifestino situazioni continuative di affluenza superiore alle capienza dei locali per 
garantire il rispetto delle normative vigenti ed ampie ed eque opportunità di accesso, la 
Circoscrizione di concerto con l’associazione interessata potrà procedere ad una equa ripartizione 
delle giornate d'accesso per i vari soci calendarizzando mensilmente le opportunità di fruizione 
giornaliera di ogni singolo socio.  
La Circoscrizione VII, attraverso proprio personale esercita costante azione di controllo e verifica 
sul funzionamento di ogni centro. 
Ogni associazione ha l’obbligo di inviare alla Circoscrizione copia del proprio elenco degli iscritti e 
della composizione degli organi dirigenti e di dare notizia di avvenuti cambiamenti, nonché copia 
del programma mensile delle attività.  
 
 
 



ART. 5 
 

Ciascuna associazione, nel rispetto del proprio Statuto, elegge i propri organi dirigenti e stabilisce la 
quota associativa Ogni iscritto ha diritto di voto e di candidatura, fatte salve le situazioni di  
incompatibilità sottoelencate.  
La Circoscrizione pubblicizza presso la cittadinanza le elezioni degli organi dirigenti delle varie  
associazioni e, attraverso la presenza di suoi tecnici, ne accerta il corretto svolgimento.  
Delle elezioni viene redatto regolare verbale da parte dei tecnici della Circoscrizione.  
La Circoscrizione, esaminato il verbale, con apposita delibera prende atto delle risultanze elettorali 
di ciascuna Associazione, della composizione degli organi dirigenti e del corretto svolgersi delle 
procedure elettorali.  
Qualora lo svolgimento delle procedure elettorali sia stato riconosciuto inadeguato o scorretto la  
Circoscrizione ne può disconoscere gli esiti e richiedere agli iscritti l'indizione di nuove elezioni.  
Al fine di tutelare l’autonomia degli organi dirigenti dei Centri d’incontro, la Circoscrizione 
individua alcune situazioni d’incompatibilità alla carica di membro del Consiglio Direttivo ed in 
particolare:  
- soggetti che rivestono il ruolo di pubblici amministratori o che ricoprono cariche elettive  
- dipendenti della Circoscrizione 7  
- dirigenti di Enti o Associazioni operanti sul territorio Circoscrizionale  
-  membri del Consiglio Direttivo di altro Centro d'incontro circoscrizionale  
-  affidatari di servizi all’interno dei Centri d'incontro o loro parenti fino al terzo grado  
 
ART. 6 
 
La Circoscrizione esamina lo Statuto di ciascuna Associazione ed, attraverso apposito atto  
deliberativo, ne accerta la conformità agli indirizzi circoscrizionali di partecipazione degli utenti 
alla gestione e di funzionalità operativa. 
Ogni Associazione dovrà dotare il Centro in gestione di apposito Regolamento Interno, che dovrà  
essere presentato ai competenti Uffici Circoscrizionali i quali ne valuteranno la conformità agli  
obiettivi circoscrizionali, nonché alle norme del presente Regolamento e delle altre disposizioni in  
materia di fruizione di servizi e strutture comunali.  
La Circoscrizione VII si riserva di sottoporre alle Associazioni proposte di integrazione o modifica  
dello Statuto e del Regolamento interno per migliorare la funzionalità e la rispondenza alle finalità  
istituzionali dei Centri.  
 
ART. 7 
 
La disciplina della concessione  dei locali è stabilita dal combinato disposto dal Regolamento per la 
concessione dei locali da parte delle Circoscrizioni, approvato con delibera del Consiglio Comunale 
in data 28 gennaio 1991 e successivamente modificato con deliberazione del C.C. n. mecc.  
9204078/08 del 4 maggio 1992 e del Regolamento per la concessione di beni Comunali a Enti e  
Associazioni, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 6 giugno 1995 e  
successivamente modificato con deliberazione del C.C. n. mecc. 9800120/08 del 16 febbraio 1998. 
In tutti i casi non disciplinati dai Regolamenti citati sopra, la gestione dei Centri si uniforma alle  
norme del presente provvedimento.  
 
ART. 8 
 
I Centri sono a disposizione della cittadinanza. Associazioni, cooperative, comitati, parrocchie, 
gruppi di base ed altri soggetti operanti sul territorio della Circoscrizione possono richiedere spazi 
all'interno dei Centri, negli orari di chiusura dei Centri medesimi, per svolgere attività quali 



assemblee, dibattiti, conferenze, incontri o altro purché nel rispetto di quanto previsto dal presente 
Regolamento e dal Regolamento Interno del Centro in questione.  
La concessione dei locali a detti soggetti sarà competenza del Direttore della Circoscrizione nel  
rispetto della legislazione vigente.  
 
ART. 9 
 
In caso di malfunzionamento di un Centro la Circoscrizione provvederà ad assumere 
autonomamente le necessarie iniziative e convocherà pubblica assemblea per discutere, di concerto 
con gli iscritti, le risoluzioni idonee al superamento delle difficoltà emerse.  
In caso di accertata scorretta gestione di un Centro la Circoscrizione revoca la concessione della  
struttura, ne assume la gestione diretta, e richiede agli iscritti l’indizione di nuove elezioni, pena la  
temporanea chiusura del servizio.  
 
ART. 10 
 
Ciascuna Associazione si organizza autonomamente ed individua incarichi di responsabilità di cui 
da notizia alla Circoscrizione.  
Il Presidente ed i membri del gruppo dirigente eletto in ciascuna Associazione sono responsabili 
della custodia delle chiavi dei locali, della cura degli arredi, dell’organizzazione dei servizi di 
pulizia, della gestione del calendario di attività. 
In particolare gli organi dirigenti eletti hanno il compito di: 
 
 garantire il necessario raccordo con i  Servizi Socio-Culturali della Circoscrizione, rappresentando 
in questa sede le esigenze legate alla gestione delle attività del Centro. A tal  fine avranno cura ogni 
anno, entro un termine concordato con la Circoscrizione, di comunicare al Presidente della 
Circoscrizione e al Coordinatore V il programma delle attività che intendono svolgere, concordando 
fattibilità, modalità e tempi delle  medesime; 
 
 garantire il perseguimento delle finalità del Centro promuovendo attività aggregative, ludico- 
sportive, ricreative, culturali e solidaristiche fra gli iscritti e la popolazione. Nel programmare ed 
elaborare tali attività il gruppo dirigente potrà avvalersi della cooperazione di associazioni, comitati, 
cooperative parrocchie, gruppi di base anche affidando a tali soggetti parte della loro realizzazione;  
 disciplinare l'accesso ai locali sovraintendendo alla loro custodia, definendo gli orari e le norme per 
la loro utilizzazione e le misure idonee e farli rispettare, garantendo al contempo un corretto uso 
delle utenze e degli spazi;  
 rispettare la normativa vigente in relazione all'uso dei locali e .degli spazi esterni con particolare 
riferimento alla disciplina della sicurezza;  
 segnalare alla Circoscrizione la necessità di interventi relativi alla manutenzione ordinaria e  
straordinaria;  
redigere annualmente una relazione sull’attività del Centro da inviare alla Circoscrizione.  
Qualora uno o più servizi da svolgersi nei locali del Centro d’incontro siano affidati dalla 
Circoscrizione ad apposito gestore, le modalità di svolgimento degli accessori atti di gestione (es. 
apertura, chiusura, custodia, pulizia, manutenzione ordinaria, ecc.) dovrà essere concordata fra 
gestore e Circoscrizione.  
 
ART. 11 
 
La Circoscrizione 7 cura direttamente attraverso i mezzi ritenuti opportuni, l’informazione alla 
cittadinanza sulle attività dei vari Centri al fine di incrementarne la frequentazione e socializzarne le 
finalità.  



In ogni Centro, sono permanentemente affissi ed a disposizione dei frequentatori, il presente 
Regolamento, il Regolamento interno e l'organigramma del gruppo dirigente con i vari incarichi e 
responsabilità.  
 
ART. 12 
 
Ciascun Centro dispone annualmente di risorse finanziarie da autofinanziamento (quote tessera) e di 
un contributo circoscrizionale rapportato al numero di iscritti ed alla quota tessera (fa testo  il 
tesseramento dell'anno precedente).   
La quota di autofinanziamento è interamente destinata ad attività riservate ai soci ,mentre le attività 
finanziate con contributo circoscrizionale sono rivolte anche ai frequentatori non iscritti. A sostegno 
delle associazioni la Circoscrizione organizza un programma di gite concordate e riservate ai soci 
fino ad esaurimento dei posti disponibili.  
Annualmente ogni associazione presenta alla Circoscrizione copia del proprio bilancio economico 
comprensivo delle risorse da autofinanziamento e di quelle da contributo circoscrizionale.  
 


